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Abstract: Finalità e obiettivi. Questo studio si propone di esplorare il potenziale terapeutico della pittura 
come forma di arteterapia nel trattamento della depressione post-partum, con l’obiettivo di favori-
re l’auto-esplorazione e migliorare il benessere psicologico delle madri. Background. La depressione 
post-partum colpisce circa una donna su sette, con un’elevata percentuale di casi non diagnosticati, 
dovuta a stigma, reticenza e difficoltà di espressione emotiva. Essa rappresenta un serio rischio per la 
relazione madre-neonato, con potenziali ripercussioni sullo sviluppo infantile e sulla salute mentale ma-
terna. Disegno della ricerca. È stata condotta una revisione della letteratura scientifica internazionale per 
valutare l’efficacia della pittura come strumento espressivo integrativo nei percorsi terapeutici per la de-
pressione post-partum. Materiali e metodi. La ricerca è stata svolta consultando le banche dati PubMed, 
EMBASE, Scopus, Cochrane Library e CINAHL, utilizzando le parole chiave “postpartum depression”, “art 
therapy”, “painting”, “creative expression”. Risultati. La pittura può facilitare l’elaborazione emotiva e ri-
durre lo stress, offrendo uno spazio simbolico di rielaborazione personale. L’espressione artistica consente 
alle madri di connettersi con sé stesse e con gli altri, sostenendo il processo di riconoscimento del proprio 
vissuto interiore. Conclusioni: Sebbene non sostituisca gli interventi clinici standard, la pittura si rivela un 
valido complemento alle terapie convenzionali, favorendo l’auto-esplorazione, la comunicazione emotiva 
e la rottura dell’isolamento psichico tipico della depressione post-partum.

Parole chiave: depressione post-partum, arteterapia, pittura, espressione creativa, maternità, benessere 
psicologico.

Abstract: Aims and Objectives. This study aims to explore the therapeutic potential of painting as a form of 
art therapy in the treatment of postpartum depression, with the goal of encouraging self-exploration and 
improving mothers’ psychological well-being. Background. Postpartum depression affects approximately 
one in seven women, with a high percentage of undiagnosed cases due to stigma, reticence, and difficulty 
expressing emotions. It poses a serious risk to the mother-infant relationship, with potential repercussions 
on child development and maternal mental health. Research Design. A review of the international scientific 
literature was conducted to evaluate the effectiveness of painting as a complementary expressive tool in 
therapeutic approaches for postpartum depression. Materials and Methods. The search was conducted by 
consulting the PubMed, EMBASE, Scopus, Cochrane Library, and CINAHL databases, using the keywords 
“postpartum depression”, “art therapy”, “painting”, and “creative expression”. Results. Painting can facilitate 
emotional processing and reduce stress by offering a symbolic space for personal reflection. Artistic expres-
sion allows mothers to connect with themselves and others, supporting the process of recognizing their 
inner experiences. Conclusions. Although it does not replace standard clinical interventions, painting proves 
to be a valuable complement to conventional therapies, promoting self-exploration, emotional communica-
tion, and breaking down the psychological isolation typical of postpartum depression.

Keywords: Postpartum Depression, Art Therapy, Painting, Creative Expression, Motherhood, Psychologi-
cal Well-being. 

Introduzione

La depressione post-partum (DPP) rap-
presenta una delle principali sfide di salute 
mentale che interessano le donne nel perio-
do successivo al parto. Si stima che circa una 
donna su sette sviluppi questo disturbo dell’u-
more, caratterizzato da sintomi quali tristezza 
persistente, affaticamento, ansia e difficoltà 
nel legame con il neonato. Nonostante la sua 

elevata prevalenza, il 50% dei casi rimane non 
diagnosticato, principalmente a causa dello 
stigma sociale e della riluttanza delle madri 
a esprimere i propri sintomi. La DPP non solo 
compromette il benessere psicologico della 
madre, ma può anche avere ripercussioni ne-
gative sullo sviluppo emotivo e cognitivo del 
bambino, influenzando la qualità del rappor-
to madre-neonato e aumentando il rischio di 
psicopatologie infantili.
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Numerose ricerche hanno sottolineato 
l’importanza di interventi tempestivi e inte-
grati per supportare le madri affette da DPP, 
spesso includendo approcci farmacologici 
e psicoterapeutici. Tuttavia, la ricerca di mo-
dalità complementari meno invasive e cultu-
ralmente accettabili è in crescita, soprattutto 
per le donne che mostrano resistenza o dif-
ficoltà nell’accesso ai trattamenti tradizionali 
(Liu et al., 2022). In questo contesto, l’artete-
rapia emerge come una pratica innovativa e 
promettente. La pittura, in particolare, offre 
un mezzo espressivo che supera le barriere 
linguistiche e emotive, consentendo un’esplo-
razione simbolica del proprio vissuto interiore.

L’attività pittorica richiede concentrazione, 
creatività e coinvolgimento emotivo, elementi 
che possono favorire una riflessione profonda 
e un dialogo con sé stessi. Attraverso la crea-
zione artistica, le madri possono rielaborare 
ansie, paure e speranze, trovando nuovi modi 
per comprendere e gestire le proprie emozioni. 
Studi recenti indicano che la pittura può ridur-
re lo stress, migliorare l’umore e promuovere il 
benessere psicologico, rappresentando così un 
valido complemento ai trattamenti convenzio-
nali (Chiang et al., 2019; Xu et al., 2024).

La presente ricerca si propone di appro-
fondire il ruolo terapeutico della pittura come 
strumento di auto-esplorazione e sollievo per 
le madri in questa delicata fase della vita.

L’obiettivo dello studio è quello di valuta-
re come la pittura, in funzione di arteterapia, 
possa facilitare l’auto-esplorazione emotiva e 
migliorare il benessere psicologico nelle don-
ne affette da depressione post-partum.

Materiali e metodi 

Per approfondire in maniera sistematica 
e al contempo flessibile il ruolo della pittura 
nella gestione della depressione post-partum 

(DPP), è stata condotta una revisione inte-
grativa della letteratura. Tale approccio è sta-
to scelto in quanto consente di combinare e 
mettere a confronto risultati provenienti sia 
da studi empirici quantitativi sia da indagini 
qualitative, offrendo una visione ampia e mul-
tidimensionale del fenomeno. La revisione in-
tegrativa, infatti, non si limita alla mera sintesi 
dei dati, ma mira a interpretare criticamente 
le evidenze, individuando convergenze, diver-
genze e aree di futuro approfondimento.

La ricerca bibliografica è stata effettuata 
consultando le principali banche dati di am-
bito biomedico e psicosociale: PubMed, EM-
BASE, Scopus, Cochrane Library e CINAHL, nel 
periodo marzo-maggio 2025 da 3 ricercatori 
indipendenti. La scelta di includere più fonti 
ha lo scopo di garantire una copertura il più 
possibile esaustiva, minimizzando il rischio di 
omissione di studi rilevanti. Per la costruzione 
della strategia di ricerca sono state seleziona-
te parole chiave e termini indicizzati (MeSH 
e, quando disponibili, thesauri specifici delle 
banche dati) pertinenti al tema di interesse: 
“postpartum depression”, “art therapy”, “pain-
ting” e “creative expression”. Questi termini 
sono stati combinati tra loro mediante l’uso 
degli operatori booleani AND, OR e NOT, in 
modo da ampliare o restringere il campo di 
indagine in base alla necessità di includere o 
escludere determinati concetti (tabella 1). Nel-
lo specifico, il framework PICO (Population, 
Intervention, Comparison, Outcome) definito 
è stato quello descritto nella tabella 1.

I criteri di inclusione hanno previsto la sele-
zione di articoli:

	− pubblicati negli ultimi dieci anni, per 
garantire l’aggiornamento delle evi-
denze;

	− redatti in lingua inglese o italiana; 
	− focalizzati sull’applicazione della pit-

tura o dell’arteterapia come supporto 

Elemento Descrizione

P (Population) Donne nel periodo post-partum con diagnosi clinica o sospetta di depressione 
post-partum (DPP)

I (Intervention) Interventi di arteterapia con utilizzo specifico della pittura

C (Comparison) Assenza di intervento artistico oppure trattamenti standard non integrati con 
pittura/arteterapia

O (Outcome) Riduzione dei sintomi depressivi, miglioramento del benessere psicologico, 
aumento dell’espressione emotiva e auto-esplorazione

Tabella 1. Framework PICO.
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terapeutico per donne con diagnosi 
clinica o sospetta di DPP;

	− basati su dati empirici, derivanti da me-
todologie quantitative (es. studi speri-
mentali o quasi-sperimentali) o quali-
tative (es. interviste, analisi tematiche).

Sono stati, invece, esclusi:

	− lavori riferiti ad altre patologie psichia-
triche o a contesti terapeutici non spe-
cifici per la DPP;

	− articoli di opinione, editoriali e saggi 
teorici privi di dati raccolti in maniera 
sistematica;

	− studi in cui la pittura non era argomen-
to dell’intervento di arteterapia.

Il processo di selezione si è articolato in più 
fasi seguendo la flowchart PRISMA (figura 1).

In primo luogo, i titoli e gli abstract recuperati 
sono stati sottoposti a un’analisi preliminare per 
verificare la pertinenza rispetto all’oggetto della 
revisione. Successivamente, i testi completi de-
gli articoli potenzialmente eleggibili sono stati 
esaminati in modo approfondito, applicando 
rigorosamente i criteri di inclusione ed esclusio-
ne. Questo passaggio ha permesso di individua-
re gli studi maggiormente rilevanti e metodolo-

gicamente solidi per il tema in esame. L’analisi 
finale ha incluso sia studi a disegno quantitati-
vo, utili per misurare in termini oggettivi l’impat-
to della pittura su variabili come la riduzione dei 
sintomi depressivi o l’incremento del benesse-
re psicologico, sia studi qualitativi, preziosi per 
esplorare l’esperienza soggettiva delle parteci-
panti, il significato attribuito all’attività pittorica, 
le trasformazioni percepite nel proprio vissuto 
emotivo e relazionale. Questa doppia prospetti-
va ha consentito di cogliere sia l’efficacia clinica 
sia la dimensione esperienziale dell’intervento.  
La sintesi narrativa dei dati è stata organizzata 
mettendo in evidenza i benefici attribuiti alla 
pratica pittorica, le modalità di integrazione 
dell’arteterapia nei percorsi terapeutici standard 
e i principali fattori facilitanti o ostacolanti la sua 
applicazione. L’obiettivo non è stato soltanto de-
scrivere le evidenze disponibili, ma anche indi-
viduare lacune nella letteratura e possibili dire-
zioni per ricerche future, al fine di valorizzare la 
pittura come risorsa terapeutica integrativa nel 
trattamento della depressione post-partum.

Risultati

L’analisi approfondita dei record sele-
zionati ha confermato che la pittura, intesa 

Banca dati Parole chiave / 
Termini MeSH

Operatori 
booleani

Periodo  
di pubblicazione

Lingua Articoli 
recuperati

Articoli  
inclusi

PubMed “postpartum 
depression”, 
“art therapy”, 
“painting”, “cre-
ative expression”

AND, OR, 
NOT

Ultimi 10 anni Inglese, 
Italiano

149 8

EMBASE “postpartum 
depression”, 
“art therapy”, 
“painting”

AND, OR, 
NOT

Ultimi 10 anni Inglese, 
Italiano

8 1

Scopus “postpartum 
depression”, 
“art therapy”, 
“painting”, “cre-
ative expression”

AND, OR Ultimi 10 anni Inglese, 
Italiano

14 1

Cochrane 
Library

“Postpartum 
depression”, “art 
therapy”

AND Ultimi 10 anni Inglese, 
Italiano

24 2

CINAHL “postpartum 
depression”, 
“art therapy”, 
“painting”

AND, OR Ultimi 10 anni Inglese, 
Italiano

27 1

Tabella 2. Strategia di ricerca bibliografica.
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come forma specifica di arteterapia, rappre-
senta un mezzo espressivo particolarmente 
efficace per le madri affette da depressione 
post-partum (DPP). Numerosi studi inclusi 
nella revisione evidenziano come l’atto crea-
tivo non solo stimoli la capacità riflessiva e la 
consapevolezza emotiva, ma favorisca anche 
un processo di auto-esplorazione che consen-
te alle pazienti di accedere a emozioni com-
plesse e spesso difficili da articolare verbal-
mente (Xu et al., 2024).

Un aspetto centrale emerso dagli studi ri-
guarda la capacità della pittura di indurre uno 
stato di concentrazione profonda, comune-
mente definito “flow”, che contribuisce a spo-
stare l’attenzione dalle preoccupazioni quoti-
diane e dalle tensioni emotive, determinando 
una significativa riduzione dello stress perce-
pito (Chiang et al., 2019). Questo stato mentale 
focalizzato si configura come un meccanismo 
facilitante la regolazione emotiva, impattando 
positivo sul controllo dell’ansia e dei sintomi 

depressivi, migliorando così la qualità com-
plessiva del benessere psicologico.

Le testimonianze qualitative raccolte dai 
diversi lavori offrono un quadro ricco e arti-
colato delle esperienze vissute dalle madri 
durante le sessioni di pittura. La dimensione 
simbolica dell’espressione artistica permette 
infatti di rappresentare e rielaborare vissuti in-
teriori complessi, quali il senso di colpa, la pau-
ra di non essere sufficientemente adeguate al 
ruolo materno, l’ansia legata alla nuova identi-
tà genitoriale. Questa forma di comunicazione 
non verbale si rivela cruciale nel superamento 
del senso di isolamento e di incomprensione, 
spesso sperimentato dalle donne con DPP, 
fornendo loro un canale di elaborazione emo-
tiva alternativo e terapeutico.

Oltre al lavoro individuale, la pittura, in-
serita in contesti di gruppo, promuove la co-
struzione di relazioni empatiche e di suppor-
to sociale. Le attività di arteterapia di gruppo 
favoriscono infatti l’interazione tra le parte-

Figura 1. Prisma flowchart semplificato.
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cipanti, rafforzando il senso di appartenen-
za e diminuendo il sentimento di solitudine. 
Questo aspetto sociale contribuisce significa-
tivamente a migliorare l’autostima e il senso 
di identità personale, elementi fondamentali 
per il recupero psicologico e il benessere glo-
bale (Qian et al., 2023).

Dal punto di vista neuropsicologico, la pra-
tica pittorica stimola aree cerebrali implicate 
nei processi creativi e nell’elaborazione emo-
tiva, fornendo uno spazio simbolico e protetto 
dove è possibile affrontare paure profonde e 
conflitti interiori. Questo processo terapeutico 
facilita una maggiore capacità di coping, ov-
vero la gestione efficace delle difficoltà quo-
tidiane, con un potenziale effetto positivo sul-
la riduzione dei sintomi depressivi (Liu et al., 
2022).

Nonostante la pittura non possa sostituire 
i trattamenti medici e psicoterapeutici con-
venzionali, le evidenze raccolte sottolineano 
il valore dell’arteterapia come complemento 
integrativo. L’approccio multidisciplinare che 
integra la pittura nei percorsi terapeutici tra-
dizionali sembra infatti favorire una migliore 
aderenza ai trattamenti, accrescere la moti-
vazione delle pazienti e promuovere un recu-
pero più completo e duraturo (Chiang et al., 
2019). 

Discussione 

I risultati della revisione evidenziano il 
ruolo significativo che la pittura può svolge-
re come mezzo terapeutico nella gestione 
della depressione post-partum. L’attività pit-
torica favorisce un processo di auto-esplo-
razione che permette alle madri di confron-
tarsi con il proprio stato emotivo in modo 
simbolico e creativo, superando le difficoltà 
di comunicazione verbale spesso riscontrate 
in questo disturbo (Chiang et al., 2019; Xu et 
al., 2024).

L’esperienza del “flow” durante la pittura 
non solo riduce l’ansia e lo stress, ma facilita 
anche una modalità di riflessione profonda 
che può condurre a una migliore consape-
volezza di sé e dei propri bisogni (Csikszent-
mihalyi, 1990). Questa consapevolezza è fon-
damentale per il recupero psicologico e per 
il consolidamento della relazione madre-ne-
onato, influenzando positivamente la qualità 
dell’attaccamento e lo sviluppo infantile (Mur-
ray et al., 2010).

La pittura, inoltre, promuove la socializ-
zazione e il supporto tra pari, elementi che 
giocano un ruolo cruciale nel contrastare l’i-
solamento sociale tipico della DPP (Qian et 
al., 2023; Fancourt, Finn, 2019). Le attività di 
gruppo basate sull’arteterapia creano un am-
biente sicuro e non giudicante, in cui le madri 
possono condividere esperienze, confrontarsi 
e sentirsi comprese (Stuckey, Nobel, 2010).

Dal punto di vista clinico, l’integrazione 
della pittura nei percorsi terapeutici richiede 
una collaborazione interdisciplinare tra psico-
logi, psichiatri e arteterapeuti, affinché l’inter-
vento sia calibrato sulle esigenze individuali 
(Malchiodi, 2012; Bower et al., 2006). È impor-
tante che la pratica artistica venga proposta 
come un’opportunità e non come un obbligo, 
rispettando i tempi e i vissuti personali delle 
pazienti (Kramer, 1971). Questa integrazione 
tra medicina tradizionale ed espressione cre-
ativa ha il potenziale di rompere l’isolamento 
spesso vissuto dalle donne con DPP, favoren-
do il senso di comunità e supporto reciproco 
(Qian et al., 2023).

Le limitazioni principali della letteratura 
attuale riguardano la scarsità di studi longitu-
dinali e controllati randomizzati che possano 
quantificare con precisione l’efficacia della 
pittura nella riduzione dei sintomi depressivi 
post-partum (Liu et al., 2022; Bolwerk et al., 
2014). Si rende necessario, quindi, sviluppare 
ulteriori ricerche con metodologie rigorose 
per consolidare queste evidenze preliminari.

Infine, l’arteterapia con la pittura può rap-
presentare una strategia culturalmente sensi-
bile, facilmente accessibile e poco invasiva, in 
grado di integrare i trattamenti farmacologici 
e psicoterapeutici tradizionali, offrendo una ri-
sposta più completa alle esigenze delle madri 
affette da depressione post-partum (van Lith 
et al., 2013).

Conclusioni

La pittura si configura come uno strumen-
to terapeutico efficace per supportare le don-
ne cadute in questo stato, favorendo l’auto-e-
splorazione emotiva e il miglioramento del 
benessere psicologico. Pur non sostituendo 
i trattamenti clinici standard, l’arteterapia in-
tegrata dalla pittura offre un complemento 
prezioso che contribuisce a ridurre lo stress, a 
migliorare l’umore e a rompere l’isolamento 
sociale.
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Questa pratica stimola una comunicazione 
non verbale che aiuta le madri a riconnetter-
si con sé stesse e a esprimere emozioni com-
plesse, spesso difficili da verbalizzare. Inoltre, 
il supporto di gruppo associato all’attività arti-
stica crea opportunità di condivisione e soste-
gno reciproco.

In conclusione, i risultati della revisio-
ne supportano l’impiego della pittura come 
strumento terapeutico innovativo e multidi-
mensionale nella gestione della depressione 
post-partum, offrendo un approccio che inte-
gra efficacemente le dimensioni emotive, co-
gnitive e sociali del benessere materno. Tale 
evidenza apre la strada a ulteriori ricerche e 
applicazioni cliniche volte a consolidare e dif-
fondere questa pratica come parte integrante 
degli interventi di supporto psicologico.

Gli autori dichiarano assenza di conflitti.
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